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C O P I A



LA RESPONSABILE

Premesso che:
• con propria determinazione del 27/11/2020 n. 1292  è stata affidata la fornitura di

librerie per la conservazione degli atti originali dell'ente, rilegati in volumi;
• le suddette librerie devono essere posizionate nell'andito del secondo piano della

casa comunale, in sostituzione di scaffali obsoleti;
• per  il  posizionamento dei  nuovi  arredi  è  indispensabile  l'attività  propedeutica  di

svuotamento degli scaffali esistenti e il loro trasferimento in altro locale comunale, il
riposizionamento dei documenti da destinare all'archivio e riordino dei volumi degli
atti originali dell'ente;

Sentito l'ufficio tecnico per il  coordinamento degli  operai comunali  per le attività sopra
citate e riscontrata l'impossibilità di avviare il servizio richiesto;

Ritenuto necessario  affidare  il  servizio  di  facchinaggio  consistente  nelle  attività  di
svuotamento degli scaffali esistenti, trasferimento degli stessi in altro locale comunale, il
riposizionamento dei  documenti da destinare all'archivio e riordino dei  volumi degli  atti
originali dell'ente nei nuovi arredi;

Visto il  decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia,
dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, di seguito denominato D.Lgs. 50/2016;

Visti:

• l’art.  192  del  D.Lgs.  267/2000,  che  prescrive  l’adozione  di  preventiva
determinazione  a  contrattare,  indicante  il  fine  che  con  il  contratto  si  intende
perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le
modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di
contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base;

• l’art. 32 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale prevede che, prima dell’avvio delle
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai
propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi
essenziali  del  contratto  e  i  criteri  di  selezione degli  operatori  economici  e delle
offerte;

• le  linee  guida  n.4  approvate  dall'ANAC  con  delibera  n.1097  del  26/10/2016  e
aggiornate al Decreto Legislativo n.56/2017 con delibera n.206 del 01/03/2018 e da
ultimo  dalla  delibera  n.  636  del  10/07/2019,  in  merito  alle  procedure  per
l'affidamento  dei  contratti  pubblici  di  importo  inferiore  alle  soglie  di  rilevanza
comunitaria,  indagini  di  mercato  e  formazione  e  gestione  degli  elenchi  degli
operatori economici;

Rilevato che:

• l'articolo 1 del D.L. 76/20, convertito nella legge 120/2020, dispone che “Al fine di
incentivare  gli  investimenti  pubblici  nel  settore  delle  infrastrutture  e  dei  servizi
pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito
delle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID -19, in
deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile
2016,  n.  50,  recante  Codice  dei  contratti  pubblici,  si  applicano  le  procedure  di
affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di



avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2021”;

• l'articolo 1,  comma 2,  lett.  a) del D.L.  76/2020, convertito nella legge 120/2020,
disciplina le procedure per l'affidamento diretto di lavori,  servizi  e forniture sotto
soglia e prevede che la stazione appaltante possa affidare direttamente appalti di
servizi e di fornitura di importo inferiore a 75.000 euro;

Preso  atto dell'obbligo  per  gli  enti  locali  di  fare  ricorso  al  mercato  elettronico  della
pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici per gli acquisti di beni e servizi
di  importo  pari  o  superiore  a  5.000,00  euro  e  fino  alla  soglia  comunitaria  così  come
previsto dal comma 130 dell'art. 1 della Legge 30/12/2018 n.145 che ha modificato l'art. 1,
comma 450, legge n. 296/2006;

Effettuata un'indagine di mercato e ritenuto di poter chiedere un preventivo di spesa per il
servizio in oggetto alla Coop. Sociale il Sole con sede in Sestu;

Visto  il  preventivo  di  spesa,  registrato  al  protocollo  generale  al  n.  4476/2021  del
09/02/2021,  della  Coop.  Sociale  Il  Sole  che  si  rende  disponibile  all'espletamento  del
servizio richiesto per un importo di € 1.000,00 IVA esclusa;

Effettuata una attenta analisi del suddetto preventivo e ritenuto congruo il rapporto tra il
prezzo offerto e le componenti di merito quali il  numero delle  giornate, il numero degli
operai e dei mezzi utilizzati;

Atteso che:

• il presente affidamento rispetta il principio di rotazione;

• ai  sensi  e  per  effetto  del  richiamato  articolo  1,  comma 2,  lett.  a)  è  necessario
disporre l'affidamento diretto degli appalti di servizi e forniture di importo inferiore a
75.000,00 euro;

• il presente servizio ha un valore complessivo pari a 1.000,00 euro, IVA esclusa;

Dato atto che, nei confronti della Coop. Soc. Il Sole di Sestu, si è proceduto ad attivare la
verifica dei requisiti di cui all'art. 80 del D. Lgs. n. 50 del 2016 e secondo quanto disposto
nelle Linee Guida n. 4 ANAC, con acquisizione agli atti:

– della consultazione, presso il sito dell'Autorità Nazionale Anticorruzione – ANAC, di
eventuali annotazioni nel casellario informatico: non risultano annotazioni;

– della  visura  ordinaria  della  Camera  di  Commercio,  Industria,  Artigianato  e
Agricoltura di Roma tramite il portale telematico www.infocamere.it: in regola;

– del  documento unico di  regolarità  contributiva  on-line emesso dall'INPS prot.  n.
23958134 : regolare, con scadenza il 23/03/2021;

Rilevato che dalle suddette verifiche non emergono motivi ostativi circa l'affidamento del
servizio in oggetto alla suddetta ditta;

Riscontrata la regolarità formale della procedura e ritenuto di procedere all'affidamento
diretto, ai sensi dell'articolo 36, comma 2 lett. a), del servizio in oggetto, alla Coop. Sociale
Il Sole, con sede in Sestu in Via Nuoro 9, P.IVA 03051740920;

Dato atto che  ai  sensi  dell’articolo  3,  comma 5,  della  legge n.  136/2010 ai  fini  della
tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  gli  strumenti  di  pagamento  predisposti  dalle  pubbliche
amministrazioni devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere, il
codice  identificativo  dei  singoli  affidamenti  (C.I.G.),  così  come  attribuiti  dall'Autorità
Nazionale Anticorruzione (ANAC) su richiesta delle stazioni appaltanti;

Atteso che alla registrazione dell'intervento in oggetto presso il sito dell'ANAC  l'Ufficio ha
provveduto in data 11/06/2018, cui è conseguita l'attribuzione del C.I.G. ZC8309123A;



Dato atto che non si rilevano rischi da interferenza nell’esecuzione del servizio in oggetto,
in  quanto  lo  stesso  verrà  espletato  non  in  compresenza  di  utenza  e  in  orari  diversi
dall'attività dell'ente, e non sussistono costi per la sicurezza a carico dell'ente e non si è
reso necessario provvedere alla redazione del DUVRI;

Dato atto che il Comune di Sestu, con deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del
31/01/2019  ha  approvato,  in  un  unico  documento,  l'aggiornamento  del  Piano  per  la
prevenzione della corruzione 2019/2021 e programma per la trasparenza e l'integrità per il
triennio 2019/2021, ove è prevista, tra le altre misure per la prevenzione della corruzione,
quella relativa ai patti di integrità nelle procedure delle gare d’appalto;

Richiamato il "Patto di integrità" approvato con delibera della G.M. n. 192 del 13/12/2016; 

Dato  atto che  con  la  comunicazione  di  affidamento,  questo  settore  provvederà  a
trasmettere alla ditta il patto di integrità ed il codice di comportamento;

Dato atto che il Responsabile del procedimento è la sig.ra Zanda Maria Carmina;

Richiamato il  Decreto  del  Sindaco  n.  Numero  7  del  31/12/2020:  Conferimento  degli
incarichi  di  vice  segretaria  e  di  Responsabile  del  Settore  Affari  Generali,  Organi
Istituzionali, Appalti e Contratti, Politiche Sociali in capo alla dottoressa Sandra Licheri;

Attestata,  in  merito  all’obbligo  di  astensione  in  caso  di  conflitto  di  interessi  anche
potenziale, ai sensi dell’articolo 6 bis della Legge n. 241/1990 e dell’articolo 6, comma 2
del D.P.R. n. 62/2013, l'assenza di conflitti;

Attestata la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, ai sensi dell'art. 147-bis
del D.Lgs 18/08/2000, n. 267; 

Visto il decreto legislativo n.118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi;

Visti:

• l’articolo 151, 1° comma, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. il quale stabilisce che gli enti
locali  deliberano  il  bilancio  di  previsione  finanziario  entro  il  31  dicembre,
disponendo,  altresì,  che il  termine può essere differito  con decreto  del  Ministro
dell'interno,  d'intesa  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sentita  la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;

• il Decreto del Ministro dell'Interno 13 Gennaio 2021, che differisce al 31 marzo 2021
il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2021/2023 da parte degli enti
locali,  autorizzando i medesimi enti  all'esercizio provvisorio del  bilancio,  fino alla
sopracitata data;

• l’articolo 163, comma 1, del D.Lgs. n.267/2000 il quale dispone che “se il bilancio di
previsione non è approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre dell'anno precedente,
la  gestione  finanziaria  dell'ente  si  svolge  nel  rispetto  dei  principi  applicati  della
contabilità  finanziaria  riguardanti  l'esercizio  provvisorio o la  gestione provvisoria.
Nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria, gli enti gestiscono
gli stanziamenti di competenza previsti nell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio
cui si riferisce la gestione o l'esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i
limiti  determinati dalla somma dei residui  al 31 dicembre dell'anno precedente e
degli stanziamenti di competenza al netto del fondo pluriennale vincolato”;

• l’articolo  163,  comma 5,  del  D.Lgs.  n.267/2000 il  quale  dispone che “nel  corso
dell'esercizio provvisorio, gli enti possono impegnare mensilmente, unitamente alla
quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun programma, le
spese  di  cui  al  comma  3,  per  importi  non  superiori  ad  un  dodicesimo  degli
stanziamenti  del  secondo  esercizio  del  bilancio  di  previsione  deliberato  l'anno



precedente,  ridotti  delle  somme  già  impegnate  negli  esercizi  precedenti  e
dell'importo  accantonato  al  fondo  pluriennale  vincolato,  con  l'esclusione  delle
spese: 

◦ tassativamente regolate dalla legge; 

◦ non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;

◦ a  carattere  continuativo  necessarie  per  garantire  il  mantenimento  del  livello
qualitativo  e  quantitativo  dei  servizi  esistenti,  impegnate  a  seguito  della
scadenza dei relativi contratti;

Dato atto che per la gestione dei dodicesimi in regime di esercizio provvisorio, il punto 8
del principio applicato 4/2 del nuovo ordinamento contabile fa riferimento agli stanziamenti
di spesa previsti nell’ultimo bilancio di previsione, definitivamente approvato, per l’esercizio
cui  si  riferisce  la  gestione o  l’esercizio  provvisorio,  nello  specifico  agli  stanziamenti  di
competenza 2021 del bilancio pluriennale 2020-2022;

Dista la delibera di Consiglio Comunale n.5 del 27/01/2020 con la quale si è proceduto
all'approvazione del  bilancio  2020/2022 e  constatato  che sul  capitolo  di  spesa n.  370
insistono stanziamenti sufficienti all'affidamento del servizio in oggetto;

Vista la deliberazione della Giunta comunale del 07/01/2021 n.  2  “Esercizio provvisorio
2021  -  Assegnazione  provvisoria  ai  Responsabili  di  settore  della  gestione  degli
stanziamenti di competenza”;

DETERMINA 

Di affidare, per le motivazioni indicate in premessa, attraverso l'affidamento diretto  alla
Coop. Sociale Il Sole, con sede in Sestu in Via Nuoro 9, P.IVA 03051740920, il servizio di
facchinaggio  per  riordino  atti  originali  dell'ente  per  una  spesa  pari  a  €  1.000,00  IVA
esclusa;

Di garantire la copertura finanziaria della spesa derivante dall'affidamento in oggetto, pari
ad euro 1.222,00 IVA compresa, impegnando il medesimo importo in misura non superiore
mensilmente  ad un dodicesimo,  così  come previsto  dall’art.  163  comma 5 del  D.Lgs.
267/2000, imputando la spesa sul cap. 370 del bilancio 2020/2022 con esigibilità nell’anno
2021, anno della relativa scadenza;

Di  subordinare  il  pagamento  del  corrispettivo  correlato  all'esecuzione  del  servizio  in
oggetto  al  rispetto  del  disposto  di  cui  all’articolo  3  della  legge  n.136/2010  e  s.m.i.  in
materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

Di dare atto che, ai fini del principio della competenza finanziaria, l'obbligazione derivante
dall'affidamento in oggetto avrà scadenza entro l'anno 2021;

Di dare atto che il contratto, ai sensi dell'articolo 32, comma 14 bis del Dlgs. n. 50/2017, si
intende stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in un
apposito scambio di lettere, anche tramite pec;
Di  pubblicare  gli  atti  relativi  alla  procedura  in  oggetto  sul  profilo  di  committente,  nella
sezione  “Amministrazione  Trasparente”,  all'indirizzo  www.comune.sestu.ca.it,  con
l'applicazione  delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013;

Il responsabile del procedimento

     Maria Carmina Zanda

La Responsabile del Settore



Sandra Licheri



COMUNE DI SESTU
Provincia di Cagliari

Determina N. 124 del 10.02.2021

ATTESTATO DI COPERTURA

Oggetto:  Determina a contrarre per l'affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2 
lettera a) del D.L. 76/2020 convertito in Legge n. 120/2020, del servizio di facchinaggio al 
fine del riordino della raccolta atti originali dell'ente. CIG ZC8309123A

Anno Capitolo Acc/Imp ImportoDescrizioneSubArt. CodFornE/U

 370  2021  1.222,00 Determina a contrarre per 
l'affidamento diretto, ai sensi dell'art. 

1, comma 2 lettera a) del D.L. 
76/2020 convertito in Legge n. 

120/2020, del servizio di facchinaggio 
al fine del riordino della raccolta atti 

originali dell'ente. CIG ZC830

D00124 1 0  18308U

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA
(art. 151 comma 4 D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000)

Sestu, 10.02.2021 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to Alessandra Sorce

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

Sestu,  11.02.2021 L'impiegato incaricato


